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REGOLAMENTO DI RIPARTIZIONE DEI DIRITTI DI COPIA PRIVATA VIDEO 

Il giorno 5 dicembre 2018 si è riunito il Consiglio Direttivo della A.P.T.- Associazione Produttori Televisivi, con sede in 
Roma, Via Sabotino n. 2/a (“APT”) al fine di deliberare l’adozione di una versione emendata del regolamento di ripartizione 
degli introiti da collazione dei diritti di copia privata di cui agli articoli 71-sexies e seguenti della Legge 22.4.1941 n. 633 
(“LDA”), approvato dal medesimo Consiglio Direttivo, nella versione iniziale, con delibera del 28 settembre 2017, ratificata 
dall’Assemblea di APT il 3 ottobre 2017 (“Regolamento 2017”), e, nella versione attuale, con delibera del 4 aprile 2018, 
ratificata dall’Assemblea di APT il 18 aprile 2018 (“Regolamento 2018”), al fine di tenere conto di rilevanti circostanze di 
fatto intervenute medio tempore. 

Premesso che 

a) l’articolo 71-septies LDA stabilisce che gli autori ed i produttori di fonogrammi, nonché i produttori originari di opere 
audiovisive, gli artisti interpreti ed esecutori ed i produttori di videogrammi, e i loro aventi causa, hanno diritto ad un 
compenso per la riproduzione privata di fonogrammi e di videogrammi di cui all'articolo 71-sexies LDA norma, 
quest’ultima, che consente la riproduzione privata di fonogrammi e di videogrammi su qualsiasi supporto effettuata da una 
persona fisica per uso esclusivamente personale, purché senza fini di lucro e senza fini direttamente o indirettamente 
commerciali, nel rispetto delle misure tecnologiche di cui all’articolo 102-quater LDA. 
b) Detto compenso è costituito, per gli apparecchi esclusivamente destinati alla registrazione analogica o digitale di 
fonogrammi o videogrammi, da una quota del prezzo pagato dall'acquirente finale al rivenditore così come determinato con 
decreto del Ministro dei beni e delle attività culturali e turismo, sentito il Comitato di cui all'articolo 190 LDA e le 
associazioni di categoria maggiormente rappresentative dei produttori degli apparecchi e dei supporti di registrazione audio 
e video. 
c) Il compenso per copia privata per gli apparecchi e i supporti di registrazione video, è corrisposto alla Società italiana 
degli autori ed editori (SIAE), la quale provvede a ripartirlo, al netto delle spese, anche tramite le loro associazioni di 
categoria maggiormente rappresentative, per il trenta per cento agli autori, per il restante settanta per cento in parti uguali tra 
i produttori originari di opere audiovisive, i produttori di videogrammi e gli artisti interpreti o esecutori.  
d) Sulla scorta di detta previsione legislativa la SIAE, con accordo del 2.11.1998, successivamente novato in data 21 luglio 
2016, ha affidato alla APT la funzione di provvedere alla ripartizione del compenso per copia privata in favore dei 
produttori originari di opere audiovisive destinate alla diffusione a mezzo televisione, siano o meno gli stessi associati a 
APT, ed ai loro aventi causa, con la precisazione che la ripartizione tra APT e ANICA, quanto al compenso per copia 
privata relativo alle opere audiovisive, continuerà ad essere regolato dal disposto di cui all’articolo 2 dell’accordo del 
2.11.1998. 
e) Con decreto del 30.12.2009, il Ministero dei beni e delle attività culturali e turismo (MIBACT) ha determinato l’entità del 
compenso per la riproduzione privata di fonogrammi e di videogrammi (“Decreto Bondi”); 
 f) Con sentenze del Tribunale Amministrativo per il Lazio, sede di Roma, sez. II-quater, nn. da 2156 a 2162 del 2012, il 
giudice amministrativo ha respinto i ricorsi proposti da Samsung Electronics Italia S.p.A., Nokia Italia S.p.A., Hewlett 
Packard Italiana s.r.l., Telecom Italia S.p.A., Fastweb S.p.A., Dell S.p.A., Sony Mobile Communications Italy S.p.A., Wind 
Telecomunicazioni S.p.a., contro il Mibact, la SIAE, l’ANICA, l’APT e altri soggetti, volti ad ottenere l’annullamento del 
decreto del MIBACT del 30.12.2009. 
g) Le sentenze del Tribunale Amministrativo per il Lazio di cui al punto precedente sono state impugnate da Samsung 
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Electronics Italia S.p.A., Nokia Italia S.p.A., Hewlett Packard Italiana s.r.l., Telecom Italia S.p.A., Fastweb S.p.A., Dell 
S.p.A., Sony Mobile Communications Italy S.p.A., Wind Telecomunicazioni S.p.a., dinanzi al Consiglio di Stato che, in 
data 18.2.2015, ha depositato la sentenza non definitiva n. 823/2015 con la quale ha, in parte, respinto gli appelli ed, in 
parte, rimesso la questione alla Corte di Giustizia dell’Unione Europea, che si è pronunciata con sentenza del 22 settembre 
2016, nella causa C-110/15, rimettendo la causa al Consiglio di Stato (“Causa Bondi”). 
h) Con decreto del 20.6.2014, il Ministro dei beni e delle attività culturali e turismo ha aggiornato le tariffe relative al 
compenso per copia privata per gli anni dal 2014 al 2016 (“Decreto Franceschini”).  
i) Tale decreto è stato impugnato avanti al Tribunale Amministrativo per il Lazio dalla Samsung Electronics Italia S.p.A. la 
quale, con ricorso del 31.10.2014, R.G. 11345/14, ne ha chiesto l’annullamento e il risarcimento dei danni (“Causa 
Franceschini”).  
j) Alle date del 28 settembre e del 3 ottobre 2017, ossia al momento di adozione del Regolamento 2017, esisteva, quindi, il 
rischio che, nel caso in cui, all’esito della Causa Bondi e della Causa Franceschini, le domande delle società ricorrenti 
fossero state accolte con sentenza definitiva -e così disposta, sia pur solo in parte, la restituzione di quanto a SIAE versato 
dagli onerati in esecuzione dei Decreti Bondi e Franceschini- a tale obbligo di restituzione potesse essere soggetta la stessa 
APT per quanto ricevuto da SIAE a titolo di diritti di copia privata in esecuzione di detti decreti. 
k) In considerazione di tale rischio, prudenzialmente, essendo uno dei soggetti delegati da SIAE alla ripartizione dei diritti 
di copia privata, l’APT ha previsto, nel Regolamento 2017, l’accantonamento di una parte degli stessi in attesa dell’esito dei 
giudizi sopra citati. In particolare, il Regolamento2017 contiene le seguenti disposizioni:  

Ø “Art. 1- Definizioni […] Accantonamento: s’intende l’accantonamento da parte di APT su un apposito conto 
dedicato del 30% dei CCP Incassati in considerazione del rischio di restituzione derivante dal possibile esito 
negativo della Causa Bondi e della Causa Franceschini;”  

Ø “Art. 3.1 APT effettuerà, al netto dell’Accantonamento, la ripartizione dei CCP a favore degli Aventi Diritto 
attribuendo per ciascuna Opera Audiovisiva l’importo determinato dall’applicazione dei parametri riportati nel 
Collegato Tecnico.”  

Ø “3.4. Nel caso in cui l’Avente Diritto opti per l’immediato pagamento anche dell’Accantonamento, tale pagamento 
sarà effettuato da APT previo ricevimento di una garanzia bancaria a prima richiesta nel testo allegato sub “E” 
per l’importo di cui all’Accantonamento.” 

l) Con sentenza 25 ottobre 2017, n. 4938, il Consiglio di Stato (“Sentenza”) ha definito la Causa Bondi, rigettando quasi 
integralmente i ricorsi proposti avverso il Decreto Bondi. Con tale pronuncia, infatti, il Consiglio di Stato ha dichiarato 
illegittimo il Decreto Bondi esclusivamente nella parte afferente ai meccanismi di esenzione ex ante e di rimborso ex post 
relativi ai casi di supporti e dispositivi acquistati per scopi manifestamente estranei a quelli di copia privata – ossia per uso 
esclusivamente professionale. 
m) È ragionevole ritenere che la Sentenza avrà un riflesso anche sulla Causa Franceschini, in quanto i giudici che se ne 
stanno occupando dovranno tenere conto del contenuto di tale pronuncia.  
n) È esclusa, pertanto, una generale illiceità della raccolta dei compensi per copia privata regolati dal Decreto Bondi. 
Rimane fermo, però – essendo stato espressamente riconosciuto dal Consiglio di Stato – il diritto al rimborso di quanto 
ingiustamente versato in capo a tutti coloro che siano stati indebitamente assoggettati ad un prelievo in occasione 
dell’acquisto dei relativi dispositivi “per scopi manifestamente estranei alla riproduzione di copia per uso privato, ovvero 
per usi esclusivamente professionali”.  
o) Nei primi mesi di applicazione del Regolamento 2017, inoltre, si sono verificate talune situazioni di conflitto tra aventi 
diritto e tra aventi diritto e APT. 
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p) Le disposizioni del Regolamento 2017 descritte nella precedente lettera k) non appaiono più attuali; tuttavia, visto il 
ricorrere, comunque, di taluni rischi nell’attività di ripartizione dei compensi per la copia privata video, appare opportuno 
prevedere in ogni caso un accantonamento a copertura di tali rischi, disciplinandone il funzionamento sulla base di regole 
più appropriate alla nuova funzione dello stesso.   
q) L’articolo 9 del Regolamento 2017 dispone quanto segue: “Il Consiglio Direttivo si riserva di modificare la presente 
delibera qualora ciò sia opportuno in ragione di eventuali modifiche della normativa applicabile e/o dell’evoluzione del 
mercato di riferimento, salvo successiva ratifica da parte dell’Assemblea”. 
r) In considerazione di quanto sopra, il Consiglio Direttivo di APT ha adottato il Regolamento 2018, ratificato 
dall’assemblea generale di APT. 
s) Successivamente all’adozione del Regolamento 2018, nell’ambito del continuo processo di miglioramento delle 
procedure volto a garantire una ripartizione sempre più efficiente, puntuale e corretta e a seguito di un confronto con la 
società di consulenza GECA Italia S.r.l., è emersa l’utilità di informazioni – quali, in particolare, i “time code” di inizio e 
fine messa in onda – ulteriori rispetto a quelle inizialmente previste per procedere alla determinazione dei compensi per 
copia privata maturati da documentari trasmessi all’interno di “programmi contenitori”. In considerazione del fatto che 
questi dati non vengono rilevati da Auditel S.r.l., gli stessi devono necessariamente essere forniti dai titolari dei diritti, i 
quali devono dichiararne la veridicità e manlevare APT dalle conseguenze negative che potrebbero derivare dal loro uso nel 
caso in cui risultassero non corretti. 
t) Non può essere escluso che, nell’attività di ripartizione ordinaria, sorga la necessità straordinaria di richiedere ulteriori 
dati o dichiarazioni agli aventi diritto con riferimento a qualsiasi opera suscettibile di maturare compensi per copia privata. 
In tali casi, anche nell’ottica di procedere speditamente alla ripartizione dei compensi per copia privata, APT dovrebbe 
essere in grado di richiedere queste informazioni senza la necessità che il Consiglio Direttivo deliberi una nuova modifica 
del regolamento di ripartizione in vigore. 
u) In considerazione di quanto indicato alle premesse s) e t) che precedono, il Consiglio Direttivo di APT ha adottato una 
versione emendata del Regolamento 2018, che, ratificata dall’assemblea generale di APT, sostituisca quella attualmente 
vigente. Tale nuova delibera sostituirà l’attuale versione del Regolamento 2018 con efficacia a far data dalla sua 
approvazione da parte dell’Assemblea di APT e sarà applicata per tutti i compensi per copia privata versati da SIAE e di 
competenza degli anni dal 2012 a seguire. 

 
                         Tutto ciò premesso, il Consiglio Direttivo della A.P.T. - Associazione Produttori Televisivi 

ADOTTA LA SEGUENTE DELIBERA  

Art. 1 – Definizioni 
Ai fini di quanto stabilito nel presente Regolamento, fatta salva ogni ulteriore definizione nello stesso indicata, le 
espressioni sotto riportate hanno il significato di seguito indicato: 
- Anno di Competenza: s’intende l’anno solare cui si riferiscono i CCP Incassati quale risulta specificato da SIAE, anche 
se corrisposti da SIAE ad APT successivamente al termine del medesimo; 
- Assemblea: s’intende l’assemblea generale degli associati di APT convocata e deliberante ai sensi dello statuto 
dell’Associazione;   
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- Accantonamento: s’intende l’accantonamento da parte di APT su un apposito conto dedicato del 30% (trentapercento) dei 
CCP Incassati in considerazione di tutti i rischi sottesi allo svolgimento della funzione di provvedere alla ripartizione degli 
stessi affidata alla medesima APT da SIAE. L’Accantonamento viene effettuato al momento dell’incasso da parte di APT 
delle somme erogate da SIAE. Ogni 6 mesi, il Consiglio Direttivo delibera motivatamente in merito all’eventuale svincolo, 
in tutto o in parte, delle somme accantonate nei semestri precedenti e il conseguente loro pagamento agli aventi diritto. ; 
- Regolamento: s’intende il regolamento di ripartizione e di distribuzione dei CCP Incassati a favore degli aventi diritto e di 
cui alla presente delibera; 
- CCP: s’intendono i compensi per copia privata spettanti ai sensi dell’articolo 71-septies e 71-octies LDA ai produttori di 
opere audiovisive; 
- CCP Incassati: s’intendono i CCP effettivamente corrisposti da SIAE ad APT nel periodo di vigenza del presente 
Regolamento; 
- CCP Ripartito: s’intende la quota dei CCP Incassati che risulta attribuita da APT in favore dei singoli Aventi Diritto in 
esecuzione del presente Regolamento, indipendentemente dalla circostanza che i CCP Ripartiti siano effettivamente 
corrisposti; 
- CCP Distribuito: s’intende il CCP Ripartito effettivamente pagato in favore dei singoli Aventi Diritto; 
- Collegato Tecnico: s’intende il documento allegato sub A al presente Regolamento, di cui forma parte integrante, 
contenente i criteri di calcolo da adottare per la determinazione dei CCP Ripartiti per gli Anni di Competenza dal 2012 a 
seguire; 
- Direttiva: si intende la Direttiva 2014/26/UE del Parlamento Europeo e del Consiglio del 26.2.2014 sulla gestione 
collettiva dei diritti d’autore e dei diritti connessi e sulla concessione di licenze multiterritoriali per i diritti su opere musicali 
per l’uso online nel mercato interno; 
- Decreto Legislativo: si intende il decreto legislativo del 15 marzo 2017, n. 35 (pubblicato in Gazzetta Ufficiale n. 72, il 27 
marzo 2017) che ha recepito la Direttiva; 
- LDA: s’intende la legge 22 aprile 1941, n. 633 e successive integrazioni e modificazioni; 
- Opere Audiovisive: s’intendono le opere audiovisive appartenenti ai generi fiction, varietà, documentari e cartoni, 
comunicate e/o messe a disposizione del pubblico attraverso le Piattaforme di Comunicazione; 
- Piattaforme di Comunicazione: s’intendono i mezzi di diffusione televisiva, comunicazione e messa a disposizione del 
pubblico precisati nel Collegato Tecnico; 
- Aventi Diritto: s’intendono i produttori originari di opere audiovisive - e i loro aventi causa - che detengono i diritti di 
sfruttamento economico delle Opere Audiovisive per il territorio italiano nell’Anno di Competenza, indipendentemente 
dalla circostanza che siano produttori associati ad APT, e, tra questi, del diritto di riproduzione dell’opera e del relativo 
diritto di copia privata; 
- Ripartizione: s’intende l’insieme delle attività tecniche ed amministrative svolte da APT in esecuzione del presente 
Regolamento per l’identificazione, per ciascun Anno di Competenza, degli Aventi Diritto e la determinazione dei CCP 
Ripartiti di loro spettanza; 
- Distribuzione: s’intende il pagamento dei CCP Ripartiti a favore degli Aventi Diritto;  
- Spese di Gestione: si intendono le spese e i costi amministrativi sostenuti da APT e di cui all’articolo 4 del presente 
Regolamento; 
- Percentuale Forfetaria: s’intende la percentuale forfetaria dei CCP Incassati indicata nel successivo articolo 4.2. da 
destinarsi a servizi sociali, culturali ed educativi nel settore della produzione televisiva in conformità a quanto previsto dal 
Decreto Legislativo. 
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Art. 2 - Oggetto  
APT, in quanto associazione maggiormente rappresentativa dei produttori originari di opere audiovisive - con particolare 
riferimento alla categoria dei produttori televisivi - è stata individuata dalla SIAE come l’entità delegata alla ripartizione del 
CCP a favore degli aventi diritto, siano essi i titolari del diritto a titolo originario ovvero i loro aventi causa, secondo le 
modalità e i termini previsti nel prosieguo della presente delibera ed in conformità alle previsioni di cui al Decreto 
Legislativo. 
 
Art. 3 - Criteri di Ripartizione 
3.1. APT effettuerà, al netto dell’Accantonamento, la ripartizione dei CCP a favore degli Aventi Diritto attribuendo per 
ciascuna Opera Audiovisiva l’importo determinato dall’applicazione dei parametri riportati nel Collegato Tecnico. 
3.2. APT individua l’Avente Diritto sulla base delle informazioni in suo possesso e, all’esito di ogni eventuale opportuna 
verifica, ricerca e controllo, provvede ad attribuire allo stesso gli importi determinati dalla ripartizione relativi alle Opere 
Audiovisive di cui risulta titolare.  
3.3. L’Avente Diritto, l’organizzazione collettiva di gestione dei diritti o il mandatario a cui lo stesso abbia conferito 
apposito mandato, al fine di ricevere la liquidazione degli importi attribuiti, al netto dell’Accantonamento, da APT, dovrà 
inviare -a mezzo raccomandata AR o tramite posta certificata (PEC)- specifica istanza corredata dalla seguente 
documentazione:  
a) - elenco dettagliato delle Opere Audiovisive per cui si richiede la corresponsione dei CCP Ripartiti, con indicazione del 
titolo, della regia e degli autori; 
b) - autocertificazione attestante la qualifica, in capo alla società richiedente, della qualità di "avente diritto”, conforme allo 
schema di cui all’allegato sub “B” nel caso di Avente Diritto a titolo originario, oppure conforme allo schema di cui 
all’allegato sub “B1” nel caso di Avente Diritto a titolo derivato. Con riferimento ai documentari trasmessi all’interno dei 
così detti “programmi contenitori”, le autocertificazioni dovranno essere conformi, a seconda dei casi, agli schemi di cui 
agli allegati “B2” e “B3”; 
c) - autorizzazione al trattamento dei dati personali, esclusivamente finalizzato alle attività di ripartizione di cui alla presente 
delibera, nella forma allegata alla presente delibera sub "C"; 
d) - dichiarazione di manleva di APT da eventuali richieste stragiudiziali e/o giudiziali provenienti da terzi con riguardo alle 
Opere Audiovisive rivendicate nel periodo relativo, e fino a concorrenza dell’importo ricevuto, nel testo allegato sub “D”. 
Laddove, al fine di poter puntualmente effettuare la ripartizione dei CCP, sorga l’obiettiva necessità di raccogliere 
informazioni e/o dichiarazioni ulteriori rispetto a quelle attualmente previste, APT potrà richiedere straordinariamente agli 
aventi diritto dette ulteriori informazioni e dichiarazioni, eventualmente anche prevedendo ulteriori schemi di 
autocertificazione, senza la necessità di apportare delle modifiche al presente Regolamento.  
3.4. A seguito dello svincolo, in tutto o in parte, dell’Accantonamento di volta in volta deliberato dal Consiglio Direttivo, gli 
aventi diritto riceveranno la differenza tra i CCP Incassati resi disponibili e gli importi loro versati in sede di prima 
ripartizione. 
3.5. Nel caso in cui la richiesta di riscossione dei diritti avvenga tramite un’organizzazione collettiva o un mandatario 
incaricato dall’Avente Diritto, la documentazione di cui sopra verrà fornita dall’anzidetta organizzazione collettiva o 
mandatario unitamente ad una dichiarazione di legittimazione all’incasso da parte dell’Avente Diritto, da quest’ultimo 
sottoscritta per accettazione. 
Qualora l'istanza si riferisca ad Opere Audiovisive per le quali sia stata già inviata - in precedenza - la documentazione di 
cui sopra (nel caso, ad esempio, di repliche della stessa Opera), non sarà necessario, per tali Opere Audiovisive, inviare 
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nuovamente la documentazione di cui alla lettere a), b), e c) che precede. 
3.6. A richiesta di APT, gli Aventi Diritto forniranno le prove in base alle quali essi ritengono di vantare diritti 
relativamente alle Opere Audiovisive da essi dichiarate ai sensi del precedente art. 3.3. 
3.7. Qualora APT abbia motivate ragioni di dubitare del fondamento delle pretese avanzate da un Avente Diritto, così come 
nel caso in cui tali pretese siano contestate da terzi, APT è autorizzata a sospendere e rinviare il pagamento dei CCP 
Ripartiti relativi all’Opera Audiovisiva in contestazione sino al relativo accertamento dell’avente diritto sia esso individuato 
di comune accordo tra le parti interessate, sia esso individuato attraverso la procedura di cui all’art. 6, sia esso individuato 
mediante l'emissione di un provvedimento giurisdizionale definitivo. 
3.8. APT ripartirà i CCP Incassati nel rispetto del presente Regolamento e del Collegato Tecnico: qualora non sia in alcun 
modo possibile procedere alla Ripartizione di parte dei CCP Incassati in base ai criteri di cui al presente articolo, la loro 
Ripartizione sarà eventualmente effettuata sulla base di ulteriori criteri particolari, adottati dal Consiglio Direttivo di APT e 
ratificati dall’Assemblea di APT con delibera motivata che sarà pubblicata sul sito web di APT e formerà parte integrante 
del presente Regolamento. 

Art. 4 - Spese di gestione e detrazioni  
4.1. APT tratterrà dai CCP Ripartiti una somma forfetaria pari al 13% (tredicipercento)  a titolo di rimborso delle spese e dei 
costi amministrativi sostenuti per il complesso delle attività poste in essere al fine di eseguire il presente Regolamento. 
4.2. Inoltre, APT tratterrà dai CCP Incassati una percentuale forfetaria del 3% (trepercento) da destinare a servizi sociali, 
culturali ed educativi nel settore della produzione televisiva in conformità a quanto previsto dal Decreto Legislativo. 
4.3. In occasione di ciascuna Ripartizione APT procederà alla determinazione ed incasso della somma di cui all’articolo 4.1 
che precede, dandone evidenza a ciascun Avente Diritto ovvero - nel caso la richiesta di riscossione dei diritti sia pervenuta 
tramite un’organizzazione collettiva o un mandatario incaricato dall’Avente Diritto, all’organizzazione collettiva o al 
mandatario incaricato - in occasione del rendiconto di cui al successivo articolo 5. 
 
Art. 5 - Rendiconti annuali - Pagamenti 
5.1. APT effettuerà la Ripartizione e la Distribuzione dei CCP Incassati con la massima diligenza e celerità nel rispetto dei 
termini di cui all’art. 17, comma 2, del Decreto Legislativo. A tale fine APT: 
- predisporrà i rendiconti individuali, dai quali dovranno risultare i criteri di allocazione e ripartizione di volta in volta 
adottati da APT, nonché l’ammontare delle Spese di Gestione dedotte ai sensi dell’art. 4 e l’importo netto spettante 
all’Avente Diritto ed invierà, entro i 30 giorni successivi, i rendiconti individuali a ciascun Avente Diritto ovvero  
all’organizzazione collettiva o al mandatario da esso incaricato, all’indirizzo risultante a APT; 
- entro 30 giorni dal ricevimento della fattura ovvero di idoneo documento fiscale predisposto ed inviato a APT dall’Avente 
Diritto (dall’organizzazione collettiva o dal mandatario da esso incaricato) sulla base di quanto risultante dal relativo 
rendiconto corrisponderà quanto dovuto mediante bonifico sul conto corrente bancario le cui coordinate IBAN siano state 
comunicate a APT dall’Avente Diritto, dall’organizzazione collettiva o dal mandatario da esso incaricato. 
5.2. Con riferimento ai CCP Ripartiti per i quali APT non sia in grado di identificare l’Avente Diritto, APT provvederà in 
ogni caso, entro 60 giorni dalla predisposizione dei rendiconti di cui al punto 5.1, ad identificare tutte le Opere Audiovisive 
che hanno maturato CCP e ne pubblicherà sul proprio sito web l’elenco dettagliato, con l’indicazione del titolo dell’Opera 
Audiovisiva, la classificazione dell’Opera stessa, la Piattaforma di Comunicazione ed il minutaggio totale di utilizzo. 
5.3. Resterà a carico dell’Avente Diritto ogni imposta, tassa o contributo previdenziale o sociale, comunque denominati, 
disposti dalle leggi nazionali o estere applicabili ai CCP Ripartiti. 
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5.4. APT è in ogni caso autorizzata a rettificare i rendiconti inviati nei dieci anni precedenti ed a ripetere da ciascun Avente 
Diritto qualsiasi importo pagato e non dovuto, nonché a compensare tale importo, sino alla concorrenza, con ulteriori 
importi a qualsiasi titolo spettanti all’Avente Diritto. 
5.5. Ciascun Avente Diritto avrà la facoltà di richiedere a APT, entro 90 giorni dal ricevimento del rendiconto, ogni 
ulteriore delucidazione o approfondimento sul contenuto del rendiconto ricevuto; decorso tale termine il rendiconto si 
intenderà accettato. 
 
Art. 6 - Conflitti di titolarità 
Nel caso in cui emergesse una controversia in merito alla titolarità delle Opere Audiovisive rendicontate o pubblicate sul 
sito web in conformità a quanto riportato al precedente articolo 5, APT provvederà ad accantonare il predetto compenso su 
un conto corrente dedicato, dando di ciò comunicazione alle parti con la precisazione che lo stesso sarà corrisposto dietro 
ricevimento: (a) di formale documentazione attestante la definizione della controversia, in sede giudiziale o stragiudiziale, 
con la chiara ed univoca indicazione dell'identità del soggetto avente diritto; (b) della documentazione indicata nel 
precedente paragrafo 3.3. 
 
Art. 7 - Importi non distribuibili 
In conformità a quanto previsto dall’articolo 19 del Decreto Legislativo, decorsi tre anni dalla fine dell’esercizio finanziario 
nel corso del quale APT ha riscosso da SIAE il CCP, APT potrà destinare quanto la stessa non abbia potuto distribuire - 
nonostante le attività svolte in forza di quanto disposto dal precedente articolo 3 - a finanziare attività sociali, culturali ed 
educative a beneficio dei titolari dei diritti in conformità a quanto stabilito dall’Assemblea dell’APT. 
 
Art. 8 - Gestione dei proventi dei diritti 
L’Assemblea di APT determinerà la politica generale di investimento del CCP incassato da SIAE in vista della sua 
distribuzione agli aventi diritto. In conformità a quanto previsto dal Decreto Legislativo, il 50% delle eventuali entrate 
derivanti dall’investimento di detti proventi verrà destinato da APT a servizi sociali, culturali ed educativi nel settore della 
produzione televisiva. 
 
Art. 9 - Modifiche della presente delibera 
Il Consiglio Direttivo si riserva di modificare la presente delibera qualora ciò sia opportuno in ragione di eventuali 
modifiche della normativa applicabile e/o dell’evoluzione del mercato di riferimento, salvo successiva ratifica da parte 
dell’Assemblea. 
 
Art. 10 - Contabilità e Relazione di trasparenza annuale  
10.1. Le somme riscosse da SIAE e dovute ai titolari dei diritti al CCP saranno tenute separate nella contabilità dell’APT.  
10.2. Entro 8 mesi dalla fine di ciascun esercizio finanziario, APT elaborerà e pubblicherà sul proprio sito web una 
relazione di trasparenza secondo quanto previsto dall’art. 28 del Decreto Legislativo.  
 
Art. 11 - Comunicazioni  
Tutte le comunicazioni di cui all’articolo 3, si intendono effettuate a mezzo PEC o mediante raccomandata A/R. 
 
Art. 12 - Pubblicità 
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La presente delibera verrà pubblicata entro sessanta giorni successivi alla sua assunzione, ai fini della sua massima 
conoscibilità, sul sito web www.apt.it. L’adozione della presente delibera sarà oggetto di un apposito comunicato pubblicato 
su n. 2 testate nazionali. 
 
Art. 13 - Rinvio 
Per tutto quanto non espressamente disciplinato dalla presente delibera si rinvia a quanto previsto dal Decreto Legislativo.  
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ALLEGATO A 

COLLEGATO TECNICO 

 

METODO NUOVO 

Il modello tiene conto dei DATI DI AUDIENCE registrati e rilevati oggettivamente da AUDITEL per CIASCUNA OPERA 
ammessa al contributo.  

L’AUDITEL rileva l’ASCOLTO MEDIO REGISTRATO CONSOLIDATO (valore) che considera l’Ascolto Live, in 
VOSDAL (Viewing On Some Day as Live) e in Time Shifting.  

L’ascolto differito viene valorizzato attraverso i dati in TIME SHIFTING (*rilevati dal 2011: riattribuzione dell’ascolto 
conseguito da un programma registrato – attraverso ad es. Dvd, USB, MySky – e rivisto successivamente alla sua messa in 
onda sia nello stesso giorno, sia fino a 7 giorni dopo l’on air). 

NUOVO CRITERIO (I DATI OGGETTIVI) 

Il COMPENSO NETTO RIPARTIBILE attribuito a ciascuna OPERA o PROGRAMMA p considera a consuntivo i 
MINUTI VISTI EFFETTIVAMENTE, RILEVATI E REGISTRATI DALL’AUDITEL. 

Gli elementi fondamentali del calcolo sono: 

• Ascolto Medio Registrato Consolidato (valore) - AMRCp  

• Ascolto Medio Registrato in Time Shifting (valore) – AMRTSp 

• Durata del Programma (in minuti) – Dp  

NUOVO CRITERIO (I DATI DERIVATI) 

Dai dati oggettivi rilevati e registrati dall’AUDITEL è possibile derivare:  

• I Minuti Visti effettivamente (dato Consolidato) moltiplicando l’Ascolto Medio Registrato Consolidato per la Durata del 

Programma: MVCp = AMRCp x Dp  

• I Minuti Visti in Time Shifting moltiplicando l’Ascolto Medio Registrato in Time Shifting per la Durata del Programma: 

MVTSp = AMRTSp x Dp  
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• Il Totale dei Minuti Visti Consolidato quale somma dei Minuti Visti effettivamente di tutti i programmi TMVC  

• Il Totale dei Minuti Visti in Time Shifting quale somma dei Minuti Visti in Time Shifting di tutti i programmi TMVTS  

 

NUOVO CRITERIO (GLI INDICATORI DERIVATI) 

Gli indicatori fondamentali del nuovo criterio sono:  

• La quota di Minuti Visti effettivamente (dato Consolidato) del programma p rispetto al Totale di Minuti Visti 

effettivamente di tutti i programmi ammessi: QMVCp = MVCp/ TMVC - QUOTA DEI MINUTI VISTI CONSOLIDATO 

• La quota di Minuti Visti in Time Shifting del programma p rispetto al Totale di Minuti Visti in Time Shifting di tutti i 

programmi ammessi: QMVTSp: MVTSp /TMVTS - QUOTA DEI MINUTI VISTI IN TIME SHIFTING  

ELEMENTI DEL CALCOLO (SU BASE ANNUALE) 

Riepilogando, per il singolo programma p si determinano:  

• AMRCp: Ascolto Medio Registrato Consolidato (valore)  

• AMRTSp: Ascolto Medio Registrato in Time Shifting (valore)  

• Dp: Durata del Programma (in minuti)  

• MVCp = AMRCp x Dp: Minuti Visti Consolidato (valore)  

• MVTSp = AMRTSp x Dp: Minuti Visti in Time Shifting (valore)  

• TMVC: Totale dei Minuti Visti Consolidato  

• TMVTS: Totale dei Minuti Visti in Time Shifting  

• QMVCp = MVCp/ TMVC: Quota dei Minuti Visti Consolidato  

• QMVTSp: MVTSp / TMVTS: Quota dei Minuti Visti in Time Shifting 

COMPENSO NETTO PER SINGOLO PROGRAMMA 

Il COMPENSO NETTO AL PROGRAMMA P viene determinato combinando opportunamente due indicatori derivati da 
dati oggettivamente rilevati:  

• La Quota dei Minuti Visti Consolidato di ciascun Programma (QMVCP), indicatore dell’attenzione ricevuta dal 

programma e denominata «INTENSITÀ» del programma  
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• La Quota dei Minuti Visti in Time Shifting di ciascun Programma (QMVTSP), indicatore-proxy della 

«REPLICABILITÀ» del programma  

Il contributo di ciascuno dei due indicatori al Compenso Netto attribuito a ciascun programma p è stabilito da un tuning 
parameter α che viene definito a inizio anno, potendo rendere flessibile il sistema di attribuzione nel tempo.  

NUOVO MODELLO DI RIPARTIZIONE COMPENSI 

• Il COMPENSO NETTO DEL SINGOLO PROGRAMMA CNp (ammesso al contributo) è determinato nel seguente 

modo:  

CNp= [α x QMVCp + (1- α) x QMVTSp ] x CNR 

dove CNR è il totale Compenso Netto Ripartibile e α è il tuning parameter compreso tra zero e uno da definire per ciascun 
anno.  

• La QUOTA DI COMPENSO NETTO DEL SINGOLO PROGRAMMA è ottenuta dal rapporto CNp / CNR ossia  

QCNp= α x QMVCp + (1- α) x QMVTSp 

combinando le due quote di intensità e replicabilità attraverso il tuning parameter.  

CONSIDERAZIONI CONCLUSIVE 

Il modello di attribuzione proposto utilizza esclusivamente i dati di ascolto rilevati oggettivamente.  

Il tuning parameter α rende flessibile il sistema di attribuzione stabilendo il relativo contributo di INTENSITÀ e 
REPLICABILITÀ alla determinazione del compenso netto.  

Per tener conto di opere che nascono come prodotti replicabili e altre che non lo sono affatto il modello potrebbe in futuro 
tener conto della stima – mediante indagine ad hoc - del TASSO DI REPLICABILITÀ DELL’OPERA in base alla tipologia 
dell’opera e alle abitudini di consumo televisivo.  
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ALLEGATO   B 
 

AUTODICHIARAZIONE DI TITOLARITA’ 
 
        Spettabile 
        APT - Associazione Produttori Televisivi  

Via Sabotino n. 2/a 
Roma  

 
Il sottoscritto _______________, in qualità di _______________ della Società _______________, con sede in __________ 
via _______________, Partita IVA _______________ Codice Fiscale _____________ 
 

dichiara 
che la Società è titolare esclusiva dei diritti di sfruttamento, in qualità di Produttore / Coproduttore Originario, per l’Italia - 
ivi inclusi quelli per il diritto di Copia Privata, così come previsto dagli articoli 71-septies e 71-octies della legge n° 
633/1941 (Legge sul diritto d’autore) - per la seguente Opera Audiovisiva:  
 
Titolo dell’Opera  _____________________________ 
Codice ISAN  _____________________________ 
Regista    _____________________________ Contratto del ______________ 
Autore    _____________________________ Contratto del ______________ 

 
chiede pertanto 

 
la corresponsione della quota di ripartizione spettante alla scrivente società, sulla base dei criteri stabiliti dal “Regolamento 
di Ripartizione dei compensi di copia privata video” (e relativo Collegato Tecnico), approvato dal Consiglio Direttivo 
dell’Associazione Produttori Televisivi in data ____________, di cui dichiara di aver preso visione e di accettare. 
 
Il sottoscritto autorizza inoltre il trattamento dei propri dati personali, per le finalità e con le modalità indicate nell’allegato 
C) (“Informativa sulla Privacy”) del suddetto “Regolamento di Ripartizione dei compensi di copia privata video”. 
 
 
______________, il  _____________     Firma __________________________ 
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ALLEGATO   B1 

AUTODICHIARAZIONE DI TITOLARITA’ 
 
        Spettabile 
        APT - Associazione Produttori Televisivi  

Via Sabotino n. 2/a 
Roma  

 
Il sottoscritto _______________, in qualità di _______________ della Società _______________, con sede in __________ 
via _______________, Partita IVA _______________ Codice Fiscale _____________ 
 

Dichiara 
 

che la Società è titolare esclusiva dei diritti di sfruttamento per l’Italia - ivi inclusi quelli per il diritto di Copia Privata, così 
come previsto dagli articoli 71-septies e 71-octies della legge n° 633/1941 (Legge sul diritto d’autore) - per la seguente 
Opera Audiovisiva: 
 

� in qualità di detentore per il territorio italiano dei diritti acquistati in via definitiva dai Produttori Originari o da Società terze 
 

oppure 
 

� in qualità di detentore per il territorio italiano dei diritti acquisiti tramite licenza dai Produttori Originari o da Società terze, 
per un periodo temporale limitato   
 
Titolo dell’Opera  _____________________________ 
Codice ISAN  _____________________________ 
Società Cedente  _____________________________ Contratto del ______________ 
Titolarità dei diritti dal __________________________ al _______________________ 

 
chiede pertanto 

 
la corresponsione della quota di ripartizione spettante alla scrivente società, sulla base dei criteri stabiliti dal “Regolamento 
di Ripartizione dei compensi di copia privata video” (e relativo Collegato Tecnico), approvato dal Consiglio Direttivo 
dell’Associazione Produttori Televisivi in data ____________ , di cui dichiara di aver preso visione e di accettare. 
 
Il sottoscritto autorizza inoltre il trattamento dei propri dati personali, per le finalità e con le modalità indicate nell’allegato 
C) (“Informativa sulla Privacy”) del suddetto “Regolamento di Ripartizione dei compensi di copia privata video”. 
 
 
______________, il  _____________     Firma __________________________ 
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ALLEGATO B2 “DOCUMENTARI” 

AUTODICHIARAZIONE DI TITOLARITA’ 

Spettabile 

APT - Associazione Produttori Televisivi 

Via Sabotino n.  2a 

Roma 

 

Il sottoscritto _______________, in qualità di _______________ della Società _______________, con sede in 

__________ via _______________, Partita IVA _______________ Codice Fiscale _____________ 

Dichiara 

che la Società è titolare esclusiva dei diritti di sfruttamento, in qualità di Produttore / Coproduttore Originario, per l’Italia - 
ivi inclusi quelli per il diritto di Copia Privata, così come previsto dagli articoli 71-septies e 71-octies della legge n° 
633/1941 (Legge sul diritto d’autore) - per la seguente Opera Audiovisiva: 

Regista _____________________________ Contratto del ______________ 

Autore _____________________________ Contratto del ______________ 

Titolo dell’Opera richiesta  _________________________  Codice ISAN____________            

Inoltre, dichiara che l’Opera è stata trasmessa all’interno del seguente programma televisivo, in data e negli orari dettagliati, 
manlevando e tenendo indenne APT da ogni e qualsiasi conseguenza negativa possa derivarle dal calcolo e dalla 
corresponsione dei compensi per copia privata video effettuati sulla base di tali dati: 

Titolo del “programma contenitore”   ______________________ 

Canale di trasmissione     ______________________ 

Data di messa in onda     ______________________ 

Time code di inizio messa in onda dell’Opera richiesta  ______________________ 

Time code di fine messa in onda dell’Opera richiesta    ______________________ 

 
 

chiede pertanto 
 

la corresponsione della quota di ripartizione spettante alla scrivente società, sulla base dei criteri stabiliti dal “Regolamento 
di Ripartizione dei compensi di copia privata video” (e relativo Collegato Tecnico), di cui dichiara di aver preso visione e di 
accettare. 

Il sottoscritto autorizza inoltre il trattamento dei propri dati personali, per le finalità e con le modalità indicate nell’allegato 
C) (“Informativa sulla Privacy”) del suddetto “Regolamento di Ripartizione dei compensi di copia privata video”. 

______________, il _____________     Firma __________________________ 
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 ALLEGATO   B3 “DOCUMENTARI” 

AUTODICHIARAZIONE DI TITOLARITA’ 
 
        Spettabile 
        APT - Associazione Produttori Televisivi  

Via Sabotino n. 2/a 
Roma  

 
Il sottoscritto _______________, in qualità di _______________ della Società _______________, con sede in __________ 
via _______________, Partita IVA _______________ Codice Fiscale _____________ 
 

Dichiara 
 

che la Società è titolare esclusiva dei diritti di sfruttamento per l’Italia - ivi inclusi quelli per il diritto di Copia Privata, così 
come previsto dagli articoli 71-septies e 71-octies della legge n° 633/1941 (Legge sul diritto d’autore) - per la seguente 
Opera Audiovisiva: 
 
� in qualità di detentore per il territorio italiano dei diritti acquistati in via definitiva dai Produttori Originari o da Società 
terze 

 
oppure 

 
� in qualità di detentore per il territorio italiano dei diritti acquisiti tramite licenza dai Produttori Originari o da Società 
terze, per un periodo temporale limitato   
 
Titolo dell’Opera  _____________________________ Codice ISAN ____________________ 
Società Cedente  _____________________________ Contratto del ______________ 
Titolarità dei diritti dal __________________________ al _______________________ 

 
Inoltre, dichiara che l’Opera è stata trasmessa all’interno del seguente programma, in data e negli orari dettagliati, 
manlevando e tenendo indenne APT da ogni e qualsiasi conseguenza negativa possa derivarle dal calcolo e dalla 
corresponsione dei compensi di copia privata video effettuati sulla base di tali dati: 

Titolo del “programma contenitore”   ______________________ 

Canale di trasmissione     ______________________ 

Data di messa in onda     ______________________ 

Time code di inizio messa in onda dell’Opera richiesta  ______________________ 

Time code di fine messa in onda dell’Opera richiesta    ______________________ 
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chiede pertanto 
 

la corresponsione della quota di ripartizione spettante alla scrivente società, sulla base dei criteri stabiliti dal “Regolamento 
di Ripartizione dei compensi di copia privata video” (e relativo Collegato Tecnico), approvato dal Consiglio Direttivo 
dell’Associazione Produttori Televisivi in data ___________, di cui dichiara di aver preso visione e di accettare. 
 
Il sottoscritto autorizza inoltre il trattamento dei propri dati personali, per le finalità e con le modalità indicate nell’allegato 
C) (“Informativa sulla Privacy”) del suddetto “Regolamento di Ripartizione dei compensi di copia privata video”. 
 
 
______________, il  _____________     Firma _________________________ 
         
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



ALLEGATO C 

INFORMATIVA SULLA PRIVACY 

 

Ai sensi dell'art. 13 del D.lgs n. 196 del 2003, ed in relazione ai dati personali che Vi riguardano e che formeranno oggetto 
di trattamento, A.P.A. - Associazione Produttori Audiovisivi (di seguito: "APA") informa di quanto segue. 

1. Finalità dei trattamento dei dati 

1.1 I Vostri dati personali (di seguito: "Dati") verranno trattati per permetterVi di usufruire dei servizi di ripartizione di 
proventi di Copia Privata offerti da APA (i "Servizi"). 

1.2 APA potrà, inoltre, trattare i Dati nonché ogni ulteriore informazione a Voi riferita ove ritenga in buona fede che tale 
attività sia necessaria per: 

• tutelare i propri interessi innanzi ad Autorità Giudiziarie; 
• conformarsi a prescrizioni di legge o a provvedimenti di qualunque autorità competente; 
• oltre a quanto previsto al punto che precede, supportare le competenti autorità di polizia nelle attività di 

repressione di illeciti; 
• far valere i propri diritti in ogni sede, stato, grado e nei confronti di chicchessia; 
• difendersi da contestazioni di terzi che asseriscano che qualunque azione e/o omissione dell'Utente in ogni modo 

posta in essere tramite i Servizi e/o conseguentemente all'uso dei Servizi violi i loro diritti. 

2. Modalità del trattamento dei dati 

2.1 Il trattamento è effettuato sia con l'ausilio di strumentazioni automatizzate che mediante supporti cartacei da parte 
degli incaricati al trattamento dei Dati. Alcune operazioni di trattamento potranno essere svolte da società terze nominate 
Responsabili del trattamento per conto di APA. Voi potrete ottenere gli estremi degli eventuali Responsabili del 
trattamento inviando un messaggio di posta elettronica scrivendo a info@apaonline.it ovvero inviando una raccomandata 
r/r a APA-Associazione Produttori Audiovisivi - Via Sabotino, 2/a - 00195, Roma. 

2.2 APA specifica inoltre che sul proprio sito www.apt.it potrà utilizzare sistemi automatici di raccolta di informazioni 
inerenti l'Utente quali i web beacons e i cookies al solo fine di rendere maggiormente agevole la fruizione dei Servizi. La 
relativa informativa privacy e cookie policy è consultabile dall’utente al seguente link http://www.apt.it/privacy-cookie-
policy. 

3. Conferimento dei dati 

I Dati contrassegnati dall'asterisco nel form devono essere necessariamente resi per poter usufruire dei Servizi offerti da 
APA. In loro mancanza, APA non potrà rendere il servizio richiesto. La resa dei Dati non contrassegnati dall'asterisco è 
invece facoltativa. Il mancato loro conferimento non sarà pregiudizievole all’utente per usufruire dei Servizi. 

4. Comunicazione, diffusione e trasferimento dei dati all'estero 

I Vostri Dati non verranno diffusi. I Vostri Dati potranno essere trasferiti all'estero, anche in paesi extra – Ue che non 
garantiscono un medesimo livello di tutela di quello previsto dalla normativa dell’Unione Europea in materia di protezione 
dei dati personali, solo nel caso in cui ciò sia necessario per permetterVi di usufruire dei Servizi. 

5. Diritti dell'interessato 

Voi potrete in ogni momento esercitare i diritti di cui all'articolo 7 del D.lgs 196/03 riportato integralmente in calce al 
presente documento. 

 



6. Titolare del trattamento 

Titolare del trattamento è APA - Associazione Produttori Audiovisivi; Via Sabotino, 2/a - 00195, Roma.  

Articolo 7.1gs 196/03 - Diritti a Voi attribuiti. 

In qualunque momento l’Utente potrà esercitare i diritti di cui all'articolo 7 del d.lgs 196/03 riportato testualmente: 

1 L'interessato ha diritto di ottenere la conferma dell'esistenza o meno di dati personali che lo riguardano, anche se non 
ancora registrati, e la loro comunicazione in forma intelligibile. 

2. L'interessato ha diritto di ottenere l'indicazione: 

1. dell'origine dei dati personali; 
2. delle finalità e modalità del trattamento; 
3. della logica applicata in caso di trattamento effettuato con l'ausilio di strumenti elettronici; 
4. degli estremi identificativi del titolare, dei responsabili e del rappresentante designato ai sensi dell'articolo 5, 

comma 2; 
5. dei soggetti o delle categorie di soggetti ai quali i dati personali possono essere comunicati o che possono 

venirne a conoscenza in qualità di rappresentante designato nel territorio dello Stato, di responsabili o 
incaricati. 

3. L'interessato ha diritto di ottenere: 

1. l'aggiornamento, la rettificazione ovvero, quando vi ha interesse, l'integrazione dei dati; 
2. la cancellazione, la trasformazione in forma anonima o il blocco dei dati trattati in violazione di legge, compresi 

quelli di cui non è necessaria la conservazione in relazione agli scopi per i quali i dati sono stati raccolti o 
successivamente trattati; 

3. l'attestazione che le operazioni di cui alle lettere a) e b) sono state portate a conoscenza, anche per quanto 
riguarda il loro contenuto, di coloro ai quali i dati sono stati comunicati o diffusi, eccettuato il caso in cui tale 
adempimento si rivela impossibile o comporta un impiego di mezzi manifestamente sproporzionato rispetto al 
diritto tutelato. 

4. L'interessato ha diritto di opporsi, in tutto o in parte: 

1. per motivi legittimi al trattamento dei dati personali che lo riguardano, ancorché pertinenti allo scopo della 
raccolta; 

2. al trattamento di dati personali che lo riguardano a fini di invio di materiale pubblicitario o di vendita diretta 
o per il compimento di ricerche di mercato o di comunicazione commerciale. 

 

Per ricevuta ed accettazione  

 

Data ______________________       Firma ___________________________ 
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ALLEGATO  D 

MANLEVA 
 
        Spettabile 
        APT- Associazione Produttori Televisivi (APT) 

Via Sabotino n. 2/a 
Roma  

 
Il sottoscritto ____________________, nella mia qualità di ____________________ della Società 
____________________, con sede in __________, via __________, Partita IVA _______________ Codice Fiscale 
_______________, con riferimento all’Autodichiarazione di titolarità di Opere Audiovisive rilasciata in data odierna ed 
allegata alla presente, mi impegno, in nome e per conto della società da me rappresentata, a tenere APT manlevata ed 
indenne da ogni e qualsiasi pretesa e/o azione dovesse essere avanzata o intrapresa da terzi in relazione ai Compensi di 
Copia Privata Video corrisposti da APT in esecuzione del “Regolamento di Ripartizione dei compensi di copia privata 
video” (e relativo Collegato Tecnico), approvata dal Consiglio Direttivo dell’Associazione Produttori Televisivi in data 
____________.  
In particolare, la ______________ [indicare nome della società] si impegna a rimborsare:  
a APT, a semplice richiesta scritta di quest’ultima, entro 20 giorni dalla ricezione della medesima richiesta, e con rinuncia a 
sollevare eccezioni, ogni e qualsiasi somma APT fosse tenuta a corrispondere, per effetto di un provvedimento esecutivo, a 
qualsiasi terzo a titolo di Compensi di Copia Privata Video per Opere Audiovisive il cui compenso sia stato in precedenza 
da APT riconosciuto e pagato alla società;  
a APT e/o a SIAE, a semplice richiesta scritta di una di queste ultime, entro 20 giorni dalla ricezione della medesima 
richiesta, e con rinuncia a sollevare eccezioni, ogni e qualsiasi somma percepita a titolo di Compensi di Copia Privata Video 
che APT fosse tenuta a restituire a SIAE, in ragione di analoga manleva dalla prima prestata alla seconda.  
 
 
 
______________, il  _____________    Firma _________________________________ 
          
 
 

 

 

 

 

 

 


